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REGIONE BASILICATA                                         UNIONE EUROPEA

Dipartimento Cultura e formazione
MODULO PER LA RICHIESTA DI

FINANZIAMENTO DI PROGETTI

DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
Piano di Formazione Professionale

1998 
anno

                                       SOGGETTO RICHIEDENTE

Denominazione/RagioneSociale

_              
Presentazione richiesta _________________

                                               data

INFORMAZIONI GENERALI SULLA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO

Soggetto richiedente e tipo di formazione (barrare le voci che interessano)

     A
Ž Impresa
Ž  Formazione rivolta a proprio personale dipendente


Ž  Formazione rivolta a neo-assunti con CFL

Ž  Formazione rivolta a neo- assunti


Ž  Formazione rivolta a lavoratori provenienti da 


mobilità esterna

Ž  _____________________________________


altro (specificare)
     B
XŽ Consorzio  d'imprese,
Ž  Formazione rivolta a proprio personale dipendente

      Associazione  temporanea
Ž  Formazione rivolta al personale dipendente dalle

      d'imprese, società consortili,
imprese associate (Formaz. inter-aziendale)

      Associazione di categoria dei

      lavoratori autonomi 
Ž  _____________________________________


altro (specificare)

     C

Ž Ordine Professionale 
                              Ž  Formazione rivolta agli iscritti agli Albi degli Ordini 


Professionali


Ž Formazione rivolta ai  dipendenti
     D
Ž Associazioni di volontariato
Ž  Formazione rivolta agli associati
      per la protezione civile

      riconosciute dal Ministero

      degli  Interni

     E
Ž Società cooperative  a.r.l.
 Ž Formazione propri soci disoccupati e dipendenti
     e mini cooperative

           PARTE “B” RELATIVA A:

. CONSORZI DI IMPRESE

. ASSOCIAZIONI TEMPORANEE D’IMPRESE

. SOCIETA’ CONSORTILI

. ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA DEI 

                      LAVORATORI AUTONOMI

B - CONSORZI DI IMPRESE - ASS. TEMP.DI IMPRESE - SOC. CONSORTILI - ASS. DI CATEGORIA DEI LAV. AUTONOMI

I   SCHEDA  IDENTIFICATIVA  SOGGETTO  RICHIEDENTE

Denominazione/Ragione sociale 

Forma giuridica  Organizzazione senza personalità giuridica
Soggetto pubblico         Ž                               con scopo di lucro
      Ž
Soggetto privato 
 Ž                                      senza scopo di lucro     (  
Data di costituzione




Data inizio attività______________

Iscrizione CCIAA data___________   R.I. n°____________________________

C.F./ P. IVA____________

Indirizzo sede legale
         85100  POTENZA___________________________


           Cap  città


          Via e n°

                                          Tel. e Fax
Indirizzo sede operativa
85100__Potenza_______           ________________

(interessata alla formaz.)
Cap  città

         Via e n°

                                                Tel. e Fax
Rappresentante legale 
     


     nome e cognome
                                        (C.F.)
                                        luogo e data di nascita 

Responsabile progetto     

di formazione                    nome e cognome

                                        indirizzo




           telefono e fax   

B.1. Informazioni sulle Imprese interessate all’intervento formativo proposto

	Imprese

Denominazione

 e 

Forma Giuridica
	Indirizzo sede legale
	data di costituzione
	C.F. 

 P.IVA
	Iscrizione C.C.I.A.A.

(data e num.)
	Rappresentante legale
	Num. Dipendenti
	Num. lavoratori interessati alla formazione
	Quadri e/o imprenditori interessari alla formazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	






                    


II.  SCHEDA IDENTIFICATIVA GENERALE DEL PROGETTO


Caratteristica dell'intervento formativo
•
Intervento di tipo corsuale        
 per   n.   200  ore

•
Intervento di tipo seminariale
 per   n. _____ ore


Attuazione dell'intervento in    N. _40__ giorni

N. destinatari  dell'intervento e tipologia formativa

	Tipologia formativa
	Lavoratori neo-assunti
	Lavoratori occupati
	Imprenditori

e

quadri aziendali
	Soci di cooperativa
	Liberi 

profes.
	Volontari

Protez.

Civile

	
	CFL (1)
	App.
	Altro (2)
	Full Time
	Part time
	Altro (2)
	
	occupati
	disoccupati
	
	

	Qualificazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riqualificazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Perfezionamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aggiornamento
	
	
	
	
	
	15
	
	
	
	
	

	Specializzazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Acquisizione competenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(1)  Indicare il Livello  di inquadramento   iniziale e finale __________________________________________
(2)  Specificare _Occupati  in agricoltura________________________________________________   __


Destinatari dell'intervento  N. per età/sesso/ titolo di studio

	
	Fino a 18 anni
	da 18       a 25
	da  25       a 32
	da 32       a  45
	oltre   45
	TOT.

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	

	Senza titolo di studio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assolvimento obbligo scol.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diploma scuola med. inf.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Qualifica professionale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diploma scuola sup.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diploma di laurea
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tot. Maschi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tot. Femm.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Totale Generale
	15


III. FINALITà E MOTIVAZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO

III.1. La formazione richiesta è collegata alla necessità di:

          (barrare la sola casella riferita alla necessità prevalente)

(deguare le professionalità aziendali a processi di  innovazione 

     tecnologica ed organizzativa. (scheda “a”)


Sostenere processi di mobilità interna. (scheda “b”)


Sostenere processi di ristrutturazione aziendale. (scheda “b”)


Sostenere piani aziendali di riconversione di processo/prodotto. (scheda “b”)


Favorire l'inserimento lavorativo di nuovi assunti. (scheda “c”)


Favorire l'inserimento in azienda di lavoratori provenienti da mobilità esterna. 

     (scheda “c”)

III.2. In rapporto a quanto indicato elaborare la scheda a cui 

         si riferisce la proposta 

Scheda a)   Innovazione tecnologica ed organizzativa
a 1. Le innovazioni programmate o introdotte riguardano maggiormente:

(
I processi di produzione (specificare)

Il processo produttivo dell’operatore di aziende zootecniche ed in particolare dell’operatore dell’allevamento di ovicaprini, dovendo seguire il processo produttivo in tutte le varie fasi che vanno dalla scelta tra le alternative possibili in relazione alla situazione della propria azienda, alla trasformazione del latte prodotto e alla qualificazione delle produzioni.

L’allevamento ovicaprino in Basilicata riveste una notevole importanza per la possibilità di fornire produzioni economicamente rilevanti in aree marginali della regione. 

I problemi  della tipicizzazione e della commercializzazione delle produzioni potrebbero essere risolti riqualificando la figura dell’operatore in visione delle varie esigenze di mercato.

In molti casi la massima produzione non coincide con i periodi dell’anno più interessanti dal punto di vista commerciale. Ulteriori problemi si prospettano per l’entrata in vigore delle direttive comunitarie  riguardanti le norme di produzione e trasformazionedei prodotti.

(L’intervento formativo, quindi, nasce dall’esigenza di rispondere alle richieste  provenienti dagli operatori di approfondire le proprie conoscenze e le informazioni in materia di produzione zootecnica, con particolare riferimento alle recenti normative introdotte dalla U.E. e recepite dalla legislazione Nazionale e Regionale in materia di igiene delle produzioni, sistema delle quote latte, adeguamenti sanitari ed incentivi finanziari. 

Gli allievi che parteciperanno al corso saranno selezionati tra i membri delle aziende associate alla Confederazione Italiana Agricoltori


I prodotti o servizi

_______________________________________________________________

..........................................................................................................................

...............................................


L'organizzazione

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

..........................................................................................................................

...............................................


Altro _______________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

a 2.  Descrivere gli obiettivi strategici che l'azienda intende perseguire attraverso le innovazioni indicate (produttività, flessibilità dei ruoli, flessibilità produttiva, sicurezza, qualità di processo e di prodotto, compatibilità ambientale, ecc...)

Il corso si propone di adeguare le conoscenze degli operatori rispetto ai continui mutamenti in atto  nel campo della  tecnologia di produzione  e delle normative che regolano e/o vincolano il comportamento delle aziende zootecniche.

Attraverso le conoscenze acquisite nel corso gli allievi dovranno migliorare le capacità operative di intervento sui vari aspetti della gestione aziendale. 

In particolare l’attività formativa intende sviluppare l’apprendimento delle nuove conoscenze e creare figure professionali capaci di tipicizzare i prodotti ed incrementare gli  utili tramite il valore aggiunto della commercializzazione.

Il corso si propone di approfondire nuove competenze che riguarderanno:

-l’individuazione di processi e tecniche capaci di valorizzare le produzioni;

-la conoscenza delle strategie di mercato capaci di incrementare la vendita ed il prezzo del prodotto;

-svolgere correttamente le pratiche di trasformazione in osservanza alle nuove direttive comunitarie. 

 a 3. Descrivere l'impatto delle innovazioni sulla professionalità dei lavoratori  (debito di competenza presunto) a partire dalle loro caratteristiche (istruzione, qualifiche, età, ecc...)

( L’iter formativo, oltre che colmare il deficit di informazione e di sapere a cui sono soggetti i produttori di aziende zootecniche  circa i continui mutamenti introdotti dalle recenti normative comunitarie e dalla competitività sempre più spinta nell’ambito del settore, si propone di fornire le conoscenze utili a poter ricoprire ruoli di maggiore competenza  e   professionalità nell’ambito delle innovazioni tecnologiche del comparto. 

L’operatore della tipicizzazione e commercializzazione delle produzioni ovicaprine dovrà acquisire nuove competenze/conoscenze relative alla gestione delle risorse aziendali, alla capacità di introdurre   innovazioni tecnologiche nella realtà in cui opera, al miglioramento della qualità delle produzioni, correlando le conoscenze già in proprio possesso con le nuove modalità gestionali richieste dalle più recenti tecniche gestionali. 

L’operatore dovrà assolvere pertanto a conoscenze di gestione aziendale atte a migliorare e consolidare la produzione aziendale, con l’intento di migliorare la qualità dei prodotti finalizzata alla tipicizzazione in prospettiva di un mercato in continua espansione.

a 4. Fornire precise argomentazioni circa il carattere di rilevanza che assume la formazione

L’informazione degli operatori zootecnici, alla luce delle nuove richieste di professionalità, rappresenta ad oggi lo strumento più efficace per vincere la competitività e per essere in grado di seguire e valutare costantemente e con la dovuta perizia e competenza le varie fasi dell’attività produttiva, intervenendo nelle situazioni critiche del processo produttivo.

Si rende pertanto necessario un aggiornamento, costante e puntuale, sulle molteplici attività che implicano il processo produttivo dell’attività zootecnica, tenendo sempre presente ed evidente l’obbiettivo della qualità delle produzioni e la riduzione al massimo dei costi nell’ottica dei nuovi indirizzi comunitari di politica agraria.

III.3. Nella soluzione dei problemi descritti nelle schede di cui al precedente punto III 2.

(La formazione agisce in sinergia con altri fattori quali investimenti, misure 

    pubbliche sostegno, politiche attive del lavoro.

La formazione agisce in assenza di altri fattori.

III 4. Nel caso in cui la formazione richiesta è collegata ad investimenti aziendali, tali investimenti sono:

(Possibili/Prevedibili a breve - medio termine

(Programmati, da realizzare a medio termine


In corso di realizzazione


Già realizzati

III 5.  I costi d'investimento sono:

Interamente a carico dell'impresa

(Con sostegno pubblico

III 6. Fornire una descrizione sintetica degli  investimenti

precisando:  entità  delle risorse;    oggetto d'investimento; 

leggi   di  riferimento e soggetti pubblici finanziatori;

piano di finanziamento  (fornire tutte le informazioni ed  allegare eventuale documentazione)
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

.........................................................................................................................

III 7. Nel   caso  in   cui   la   formazione  è collegata a misure

di sostegno e di promozione dell'occupazione, tali  misure 

rientrano all'interno di leggi e programmi 

Regionali            ______________________________________________

Nazionali            ______________________________________________

Comunitaria       ______________________________________________

III 8.  Nel   caso   in  cui  la formazione è collegata ad interventi

di politica del lavoro  precisare di che trattasi. _______________________________________________________________

           .........................................................................................................................

III 9. La formazione richiesta è stata oggetto di concertazione tra le parti sociali e le istituzioni competenti

Fornire eventuali specificazioni

                            _________________________________________________

IV. Risultati/competenze che si intendono perseguire attraverso il  progetto formativo

La formazione concerne:


L'acquisizione di competenze comuni e trasversali  ai vari processi aziendali (strategie, organizzazione e cultura d'impresa, aspetti normativi di particolare rilevanza, comunicazione aziendale, sicurezza, qualità,  compatibilità  ambientale, ecc...). Tali competenze possono interessare anche lavoratori con diversi ruoli/mansioni ed inquadramento 

(
L'acquisizione  di competenze specifiche per lo svolgimento di compiti professionali di natura operativa, tecnica, tecnico-specialistica e gestionale, riconducibili a specifici processi aziendali (trasformazione,  controllo/regolazione, progettazione/pianificazione, ricerca/sviluppo, amministrazione e finanza d'impresa, organizzazione e gestione personale, approvvigionamento, commercializzazione e vendita, controllo di gestione,  ecc...)

L'acquisizione sia di competenze comuni sia di competenze specifiche
IV.1. In rapporto a quanto suindicato elaborare la 

         scheda a cui si riferisce il progetto

Nota.   Per compito professionale si intende un insieme di attività lavorative necessarie per pervenire ad un risultato/prodotto rispondente alle aspettative del sistema organizzativo di appartenenza o di riferimento. Per competenza  si intende la capacità di svolgere un compito o una parte di esso. Tale capacità è data dall’insieme dei saperi professionali necessari per trattare una certa categoria di situazioni professionali.

Scheda IV.1.b. Competenze   specifiche   per  lo  svolgimento  dei

                          compiti professionali
 Descrivere il processo produttivo aziendale di riferimento nel quadro più generale del sistema organizzativo
L’operatore,  alla luce delle nuove competenze richieste, dovrà possedere conoscenze  relative alla gestione delle risorse aziendali con l’introduzione di innovazioni tecnologiche nel quadro del miglioramento delle produzioni.

Le sue competenze riguardano soprattutto:

·i processi produttivi rivolti alla tipicizzazione delle produzioni;

·le modalità di gestione finalizzate al miglioramento della qualità dei prodotti;

·la valutazione e la scelta dei ricoveri e degli impianti più idonei;

·il panorama delle normative comunitarie in materia di igiene delle produzioni.

Descrivere il contenuto e le caratteristiche dei compiti professionali che i lavoratori interessati alla formazione saranno chiamati a svolgere (informazioni che originano il compito, risultati ceduti, metodologie di lavoro, tecnologie impiegate, sistema di relazione, autonomia decisionale ecc....)

L’operatore di azienda zootecnica di ovicaprini dovrà acquisire molteplici competenze.

La sua professionalità si esprime nella capacità di:

·
introdurre nuovi processi produttivi capaci di tipicizzare le produzioni;

·
adottare tecniche che valorizzino la qualità delle produzioni;

presentare prodotti uniformi e ben confezionati;

·
migliorare gradualmente il livello qualitativo delle produzioni, per ottenere livelli di remunerazione commerciali più elevati.

L’operatore dell’allevamento di ovicaprini dovrà pertanto essere aggiornato in merito a:

·
conoscenze di base delle tecniche di produzione zootecnica (nuove tecniche di stabulazione, alimentazione, riproduzione, igiene e tipicizzazione dei prodotti);

·
organizzazione dei processi produttivi relativi alla zootecnia moderna;

legislazione in materia di zootecnia comunitaria, nazionale e regionale.

Descrivere analiticamente il contenuto delle competenze necessarie per svolgere i compiti individuati (conoscenze, abilità, procedure cognitive, condotte professionali ecc. , necessarie per svolgere un compito o una parte di esso)

Obiettivo del progetto formativo è l’aggiornamento delle figure professionali operanti nell’azienda zootecnica per l’allevamento di bovini.

Rientreranno nelle sue competenze:


selezione degli animali geneticamente più adatti per il tipo di allevamento che si vuole praticare in rapporto alla situazione aziendale in cui si opera e alle produzioni che si dovranno ottenere;


la valutazione e comprensione delle soluzioni tecniche più idonee per la struttura aziendale in cui si opera (locali di ricovero, degli animali,  sala di mungitura, regolazione termica, alimentazione, ecc);


la gestione razionale degli approvvigionamenti degli alimenti più idonei per le razze allevate;


l’attuazione delle normali misure profilattiche più idonee per evitare l’insorgere e la diffusione di malattie ed epidemie, nonché l’individuazione dei sintomi delle malattie più comuni;


conoscenza dei principi di base dell’alimentazione degli animali, nell’ottica di una migliore e corretta gestione dell’allevamento;

VI.2.Descrivere l'oggetto della valutazione finale (accertamento delle competenze acquisite al termine dell’intervento formativo)
Oggetto, tipologia delle prove di valutazione, strumenti e modalità


Gli allievi, durante l’attività corsuale, saranno esaminati singolarmente da parte di ogni docente, che ne verificherà il grado di apprendimento complessivo. 

Al termine del corso sarà effettuata una prova finale tramite colloquio orale, che consentirà al formatore di verificare il livello di apprendimento del programma svolto e di valutare positivamente i risultati raggiunti.

Criteri di valutazione 

Per valutare il grado di apprendimento del programma svolto dai corsisti, durante l’attività formativa, si terrà principalmente conto del:


rigore metodologico;

livello di approfondimento;

strumenti utilizzati;
V. STRUTTURA ED ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO

     FORMATIVO

V.1.  Descrizione   sintetica  del percorso formativo

    (moduli, unità didattica, visite didattiche, stage o tirocini, centri

     di lavoro simulato, ricerca su campo, ecc...)
	MODULO n.    1    
Durata ore    65

	Denominazione 

Acquisizione delle conoscenze di base delle tecniche di allevamento dei bovini da latte


	Unità Didattica      1                Introduzione al corso                                .         
Durata ore             5                                     denominazione
Unità Didattica     2                 Fisiologia e morfologia, conoscenze delle                                                             
Durata ore           30                                       denominazione

                                                             principali razze di bovini
Unità Didattica    3           Conoscenza di base sul miglioramento genetico
Durata ore          30                                        denominazione
                                         e la riproduzione animale. Alimentazione dei  
                                          bovini



	MODULO n.    2      
Durata ore    70 

	Denominazione 

Innovazioni tecnologiche nell’allevamento dei bovini


	Unità Didattica      1                Tecnologie costruttive per l’allevamento 
Durata ore             35                                    denominazione

                                                             dei bovini.
Unità Didattica     2                 Impianti per l’allevamento dei bovini,                                                           
Durata ore           35                                       denominazione

                                                             tecniche di conservazione dei prodotti.



	MODULO n.     3     
Durata ore    65 

	Denominazione 

Aspetti normativi ed economici della gestione dell’azienda zootecnica.


	Unità Didattica      1              Tecniche di gestione economica dell’azienda
Durata ore             30                                    denominazione

                                                             zootecnica.
Unità Didattica     2            Normativa comunitaria di interesse per  gli                                                                 
Durata ore           30                                       denominazione

                                                          allevamenti  zootecnici
Unità Didattica     3                 Verifica         finale  del corso                .   
Durata ore           5                                        denominazione


	


V. 3.  SVILUPPO DESCRITTIVO DI SINGOLI  MODULI
V.2. Descrivere gli orientamenti e le scelte di ordine metodologico - didattico ed organizzativo che hanno guidato la progettazione
La metodologia utilizzata per la predisposizione del presente progetto formativo ha preso in considerazione prioritariamente, la complessità delle attività in cui gli allievi si troveranno ad operare al termine dell'iter formativo.

Infatti, le molteplici attività attinenti alla normale gestione di un'azienda agrituristica ci hanno indotto  a progettare un corso che formi figure professionali capaci di gestire in modo autonomo tutte le fasi della gestione agrituristica.

Nella fase di progettazione, inoltre, si è tenuto conto di tutti i dati concernenti il territorio, il numero di aziende agrituristiche, il numero di posti letto, il tipo di attività ricreative presenti nell'area al fine di realizzare un programma adeguato e rispondente alle esigenze della zona di intervento.

L'attività è stata progettata seguendo soluzioni congeniali al superamento dei vari problemi espressi dagli stessi operatori e redigendo moduli didattici che nell'alternare momenti teorici a momenti didattico applicativi mirano a formare degli operatori agrituristici competenti nella gestione e nell'organizzazione dell'intera attività.
V.3.  SVILUPPO DESCRITTIVO DEI SINGOLI MODULI
v. 3. a

	MODULO n.  1
Durata ore 65

	Denominazione Acquisizione delle conoscenze di base delle tecniche di allevamento dei bovini


	Descrizione dell’obiettivo formativo in termini di competenze accertabili

Tale modulo intende trasferire agli allievi le conoscenze di base riguardanti le principali tecniche di allevamento dei bovini, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:

1.
caratteristiche morfologiche e fisiologiche dei bovini,
2.
aspetti operativi del Miglioramento genetico degli animali, 
3.
catena operativa dell’allevamento dei bovini,
L’obiettivo formativo è quello di fornire formazione ed informazioni sulle caratteristiche delle varie razze di bovini, sulle procedure per effettuare il miglioramento genetico degli stessi e per operare la selezione degli animali.

I partecipanti alla fine del modulo saranno in grado di riconoscere le principali situazioni operative presenti nei propri allevamenti.

Criteri e modalità di valutazione

Per accertare il grado di apprendimento degli allievi verranno effettuate delle discussioni di gruppo con delle domande sugli argomenti oggetto del modulo.



V. 3. a

	MODULO n. 2

Durata ore 70

	Denominazione Innovazione tecnologica nell’allevamento dei bovini


	Descrizione dell’obiettivo formativo in termini di competenze accertabili

Tale modulo intende trasmettere  agli allievi le principali tecnologie di base e le conoscenze riguardanti le diverse tipologie costruttive dell’ allevamento dei bovini, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:

1.
tipologie costruttive per gli allevamenti bovini,
2.
impianti tecnologici e dotazioni tecniche, 
3.  tecniche di conservazione dei prodotti 
L’obiettivo formativo è quello di fornire formazione ed informazioni sulle caratteristiche costruttive delle stalle, degli impianti di mungitura e di tutte le dotazioni determinanti per migliorare la qualità delle produzioni.

I partecipanti alla fine del modulo saranno in grado di valutare le diverse tipologie costruttive e gli impianti tecnologici  presenti nei propri allevamenti.

Criteri e modalità di valutazione

Per accertare il grado di apprendimento degli allievi verranno effettuate delle discussioni di gruppo con delle domande sugli argomenti oggetto del modulo.



	MODULO n.  3
Durata ore 65

	Denominazione Aspetti normativi ed economici della gestione dell’azienda zootecnica.


	Descrizione dell’obiettivo formativo in termini di competenze accertabili

Tale modulo intende trasferire agli allievi le metodologie da adottare per la gestione economica di una azienda zootecnica e le principali conoscenze sulle normative U.E. , in particolare verranno curati i seguenti aspetti:

1.
aspetti tecnici sulla gestione economica dell’azienda zootecnica,
2.
normative comunitarie di interesse per gli allevamenti zootecnici, 
3.  adeguamenti delle strutture in relazione alle normative vigenti.
L’obiettivo di questo modulo è quello di trasmettere agli allievi le principali nozioni sulla gestione economica dell’azienda ed un quadro completo sulle recenti normative comunitarie.

I partecipanti alla fine del modulo saranno in grado di riconoscere le principali situazioni operative presenti nei propri allevamenti.

Criteri e modalità di valutazione

Per accertare il grado di apprendimento degli allievi verranno effettuate delle discussioni di gruppo con delle domande sugli argomenti oggetto del modulo.



V. 3.b. 

	MODULO

N. 1
	U. D.

N.1 e 2
	Denominazione unità didattica:
Presentazione del corso,
Fisiologia e morfologia dei bovini, conoscenza di base  sul miglioramento genetico.     

	
SEDE DI SVOLGIMENTO

AULA                 ORE  5 + 30

LABORATORIO  ORE______


ALTRO_______   ORE______


	ORE TEORICHE

N. ORE 5 + 30__

ORE PRATICHE

N. ORE ________


	TOTALE

ORE   DI 

FORMAZIONE

N. 5 + 30______

	OBIETTIVI DIDATTICI:
	CONTENUTI DIDATTICI
	METODOLOGIE DIDATTICHE:

	Obiettivo di questa unità didattica, dopo aver illustrato ed esplicitato in modo dettagliato il programma del corso, è quello di illustrare agli allievi le più aggiornate tecniche di allevamento dei bovini e di proporre modelli di selezione degli animali.

Verranno anche illustrate la tipologie delle varie razze di bovini, approfondendo la valutazione delle caratteristiche funzionali e delle differenze tra le varie razze.


	 accoglimento e presentazione dei partecipanti

 elementi di fisiologia dei principali apparati dei bovini                                         

 valutazione morfologica delle principali razze, 

 fattori che influenzano la produzione del latte           ed i relativi aspetti igienici,

 importanza del miglioramento genetico,                                  tecniche di riproduzione degli animali, 
	Saranno utilizzate metodologie tradizionali di apprendimento attraverso le quali i docenti dovranno trasmettere agli allievi i contenuti teorici delle  singole unità didattiche.

Il trasferimento dei contenuti verrà facilitato dall’utilizzo di supporti didattici (lucidi e lavagna luminosa, strumenti audiovisivi) in grado di rendere più chiari ed intellegibili i concetti espressi dai docenti.

Il docente instaurerà con l’aula un rapporto quanto più possibile “interattivo” in modo da favorire la partecipazione degli allievi, anche attraverso la formulazione di domande.



	ATTREZZATURE DA IMPIEGARE:


Arredo d’aula
	TECNOLOGIE DIDATTICHE:


Lavagna luminosa


Lavagna a fogli mobili
	SUPPORTI DIDATTICI:


Lucidi


Dispense
	TUTORS                         N. ORE _________

 DOCENTI                      N. ORE     35____

 ESPERTI                        N. ORE _________




V. 3.b. 

	MODULO

N. 1
	U. D.

N. 3
	Denominazione unità didattica:

 Conoscenza di base sulla riproduzione animale. Alimentazione dei bovini.     

	
SEDE DI SVOLGIMENTO

AULA                 ORE    30

LABORATORIO  ORE______


ALTRO_______   ORE______


	ORE TEORICHE

N. ORE     30__

ORE PRATICHE

N. ORE ________


	TOTALE

ORE   DI 

FORMAZIONE

N.        30______

	OBIETTIVI DIDATTICI:
	CONTENUTI DIDATTICI
	METODOLOGIE DIDATTICHE:

	Obiettivo di questa unità didattica, è quello di far conoscere agli allievi le più aggiornate tecniche di riproduzione dei bovini e di proporre metodologie di riproduzione ricorrendo alla fecondazione artificiale.

Verranno anche illustrate le tipologie delle varie razioni alimentari in relazione ai diversi stati fisiologici degli animali e alle necessità alimentari in relazione alla struttura aziendale.


	 principi di riproduzione dei bovini,

 tecniche di fecondazione artificiale,                                         

 esigenze nutritive dei bovini nelle varie           fasi fisiologiche, 

  calcolo della razione alimentare,
  distribuzione degli alimenti,

  relazione tra struttura aziendale e fabbisogni alimentari. 
	Saranno utilizzate metodologie tradizionali di apprendimento attraverso le quali i docenti dovranno trasmettere agli allievi i contenuti teorici delle  singole unità didattiche.

Il trasferimento dei contenuti verrà facilitato dall’utilizzo di supporti didattici (lucidi e lavagna luminosa, strumenti audiovisivi) in grado di rendere più chiari ed intellegibili i concetti espressi dai docenti.

Il docente instaurerà con l’aula un rapporto quanto più possibile “interattivo” in modo da favorire la partecipazione degli allievi, anche attraverso la formulazione di domande.



	ATTREZZATURE DA IMPIEGARE:


Arredo d’aula
	TECNOLOGIE DIDATTICHE:


Lavagna luminosa


Lavagna a fogli mobili
	SUPPORTI DIDATTICI:


Lucidi


Dispense
	TUTORS                         N. ORE _________

 DOCENTI                      N. ORE     30____

 ESPERTI                        N. ORE _________




V. 3.b. 

	MODULO

N. 2
	U. D.

N1
	Denominazione unità didattica:

 Tecnologie costruttive per l’allevamento dei bovini.     

	
SEDE DI SVOLGIMENTO

AULA                 ORE    35

LABORATORIO  ORE______


ALTRO_______   ORE______


	ORE TEORICHE

N. ORE     35__

ORE PRATICHE

N. ORE ________


	TOTALE

ORE   DI 

FORMAZIONE

N.        35______

	OBIETTIVI DIDATTICI:
	CONTENUTI DIDATTICI
	METODOLOGIE DIDATTICHE:

	Con il secondo modulo si intende portare a conoscenza degli operatori le varie tecnologie disponibili sul mercato da adeguare alla realtà delle aziende di provenienza.

Tale obiettivo è particolarmente rilevante in considerazione dei recenti provvedimenti di finanziamento comunitario destinati prevalentemente all’acquisizione di nuove tecnologie costruttive ed impiantistiche.

Si dovrà dare pertanto agli allievi le conoscenze teorico - pratiche per orientare adeguatamente le scelte di investimento


	 condizioni ambientali ottimali per le produzioni zootecniche,

  soluzioni costruttive per il ricovero degli animali,
 esigenze fisiologiche dei bovini, 

 
	Saranno utilizzate metodologie tradizionali di apprendimento attraverso le quali i docenti dovranno trasmettere agli allievi i contenuti teorici delle  singole unità didattiche.

Il trasferimento dei contenuti verrà facilitato dall’utilizzo di supporti didattici (lucidi e lavagna luminosa, strumenti audiovisivi) in grado di rendere più chiari ed intellegibili i concetti espressi dai docenti.

Il docente instaurerà con l’aula un rapporto quanto più possibile “interattivo” in modo da favorire la partecipazione degli allievi, anche attraverso la formulazione di domande.



	ATTREZZATURE DA IMPIEGARE:


Arredo d’aula
	TECNOLOGIE DIDATTICHE:


Lavagna luminosa


Lavagna a fogli mobili
	SUPPORTI DIDATTICI:


Lucidi


Dispense
	TUTORS                         N. ORE _________

 DOCENTI                      N. ORE     35____

 ESPERTI                        N. ORE _________




V. 3.b. 

	MODULO

N. 2
	U. D.

N. 2
	Denominazione unità didattica:

 Impianti per l’allevamento dei bovini.

	
SEDE DI SVOLGIMENTO

AULA                 ORE    25

LABORATORIO  ORE______


ALTROES/V.A.   ORE  10

	ORE TEORICHE

N. ORE     25__

ORE PRATICHE

N. ORE    10


	TOTALE

ORE   DI 

FORMAZIONE

N.        35______

	OBIETTIVI DIDATTICI:
	CONTENUTI DIDATTICI
	METODOLOGIE DIDATTICHE:

	Per questa unità didattica verranno adottati approcci prevalentemente operativi basati sulla illustrazione di tipologie costruttive ed impiantistiche innovative, anche con l’ausilio di materiale informativo proveniente da diverse tipologie costruttive fornite da ditte costruttrici di impianti.

Particolare risalto verrà dato all’impianto di mungitura degli animali con tutte le attrezzature idonee al miglioramento qualitativo ed igienico del latte.


	 impianti di mungitura dei bovini,

 impianti per la distribuzione degli alimenti,                                         

 impianti per la conservazione ed il trattamento igienico del latte, 


	Saranno utilizzate metodologie tradizionali di apprendimento attraverso le quali i docenti dovranno trasmettere agli allievi i contenuti teorici delle  singole unità didattiche.

Il trasferimento dei contenuti verrà facilitato dall’utilizzo di supporti didattici (lucidi e lavagna luminosa, strumenti audiovisivi) in grado di rendere più chiari ed intellegibili i concetti espressi dai docenti.Verranno organizzati momenti di lavoro di gruppo (discussione su argomenti specifici e valutazione di esempi pratici), in modo da favorire il confronto critico e l’esplicitazione in dettaglio dei vari contenuti.

	ATTREZZATURE DA IMPIEGARE:


Arredo d’aula
	TECNOLOGIE DIDATTICHE:


Lavagna luminosa


Lavagna a fogli mobili
	SUPPORTI DIDATTICI:


Lucidi


Dispense
	TUTORS                         N. ORE _________

 DOCENTI                      N. ORE   _   35___

 ESPERTI                        N. ORE _________




V. 3.b. 

	MODULO

N. 3
	U. D.

N. 1
	Denominazione unità didattica:

 Tecniche di gestione economica dell’azienda zootecnica.     

	
SEDE DI SVOLGIMENTO

AULA                 ORE   10

LABORATORIO  ORE______


ALTROES/V.A.   ORE _20_


	ORE TEORICHE

N. ORE     10
ORE PRATICHE

N. ORE 20

	TOTALE

ORE   DI 

FORMAZIONE

N.        30______

	OBIETTIVI DIDATTICI:
	CONTENUTI DIDATTICI
	METODOLOGIE DIDATTICHE:

	Obiettivo di questa unità didattica è di fornire agli allievi fondamentali conoscenze sugli aspetti normativi e gestionali riguardanti l’azienda zootecnica ed i suoi rapporti con l’ambiente esterno.

In particolare gli allievi dovranno possedere al termine del modulo non già una conoscenza specialistica ma una capacità di orientamento e di valutazione sulle opportunità derivanti dall’utilizzazione di strumenti normativi e gestionali per la conduzione dell’allevamento.


	 tecniche di gestione economica dell’azienda zootecnica,

 obiettivi e funzioni della contabilità, 
 modalità operative di organizzazione contabile, 

  metodologie per la determinazione dei costi di produzione,
 
	Saranno utilizzate metodologie tradizionali di apprendimento attraverso le quali i docenti dovranno trasmettere agli allievi i contenuti teorici delle  singole unità didattiche.

Il trasferimento dei contenuti verrà facilitato dall’utilizzo di supporti didattici (lucidi e lavagna luminosa, strumenti audiovisivi) in grado di rendere più chiari ed intellegibili i concetti espressi dai docenti.

Il docente instaurerà con l’aula un rapporto quanto più possibile “interattivo” in modo da favorire la partecipazione degli allievi, anche attraverso la formulazione di domande.



	ATTREZZATURE DA IMPIEGARE:


Arredo d’aula
	TECNOLOGIE DIDATTICHE:


Lavagna luminosa


Lavagna a fogli mobili
	SUPPORTI DIDATTICI:


Lucidi


Dispense
	TUTORS                         N. ORE _________

 DOCENTI                      N. ORE     30____

 ESPERTI                        N. ORE _________




V. 3.b. 

	MODULO

N. 3
	U. D.

N. 2
	Denominazione unità didattica:

 Normativa comunitaria di interesse per gli allevamenti zootecnici.

Verifica finale.     

	
SEDE DI SVOLGIMENTO

AULA                 ORE    20 +5

LABORATORIO  ORE______


ALTRO  es/V.A.     ORE 10

	ORE TEORICHE

N. ORE   20 + 5
ORE PRATICHE

N. ORE __10___


	TOTALE

ORE   DI 

FORMAZIONE

N.        30 + 5___

	OBIETTIVI DIDATTICI:
	CONTENUTI DIDATTICI
	METODOLOGIE DIDATTICHE:

	Obiettivo di questa unità didattica, è quello di far conoscere agli allievi le recenti normative comunitarie riguardanti le attività di allevamento zootecnico e di proporre tutti gli adeguamenti strutturali idonei per il miglioramento della qualità delle produzioni. 


	 il  sistema  delle  quote lotte,

 sistemi di incentivi comunitari  per gli adeguamenti aziendali,                                         

 direttive U.E. per l’adeguamento igienico degli allevamenti, 

  normative vigenti in materia di zootecnia. 
	Saranno utilizzate metodologie tradizionali di apprendimento attraverso le quali i docenti dovranno trasmettere agli allievi i contenuti teorici delle  singole unità didattiche.

Il trasferimento dei contenuti verrà facilitato dall’utilizzo di supporti didattici (lucidi e lavagna luminosa, strumenti audiovisivi) in grado di rendere più chiari ed intellegibili i concetti espressi dai docenti.

Verranno organizzati momenti di lavoro di gruppo (discussione su argomenti specifici e valutazione di esempi pratici), in modo da favorire il confronto critico e l’esplicitazione in dettaglio dei vari contenuti.



	ATTREZZATURE DA IMPIEGARE:


Arredo d’aula
	TECNOLOGIE DIDATTICHE:


Lavagna luminosa


Lavagna a fogli mobili
	SUPPORTI DIDATTICI:


Lucidi


Dispense
	TUTORS                         N. ORE  _________

 DOCENTI                      N. ORE     30 +5 _

 ESPERTI                        N. ORE _________




V. 3. c  STAGES E VISITE DIDATTICHE
Per gli stages dovranno essere precisati:


Tipo di stages (di orientamento, di conoscenza, di applicazione, di perfezionamento, altro...)


Gli obiettivi formativi, evidenziando la loro pertinenza con gli obiettivi finali dell'intervento;


la durata in ore e giorni;


il contenuto delle attività stageriali;


le sedi di effettuazione degli stages


Località


Azienda/Ente/Unità organizzativa con la indicazione delle caratteristiche produttive


Le modalità didattiche (affiancamento, esercitazioni applicative, osservazione 

      con schede strutturate, ecc.)


I tutors e le modalità di assistenza formativa



  Numero degli allievi per stage e/o per sede di svolgimento nel caso in cui gli stages vengono effettuati con piccoli gruppi di allievi in modo successivo o parallelo

Per le visite didattiche occorre indicare gli obiettivi, le modalità di svolgimento e di assistenza formativa, la durata, la località e l'azienda.


Nell’ambito dell’iter formativo sono previste visite didattiche guidate presso strutture capaci di trasferire la loro esperienza lavorativa.

 Gli allievi potranno acquisire una conoscenza diretta delle metodologie di lavoro e delle relative tecniche utilizzate e potranno discutere con gli operatori aziendali in termini concreti e pragmatici circa le problematiche più comuni di una gestione  moderna . 

VI. SEDE E ORGANIZZAZIONE DELL'ATTIVITA' FORMATIVA
VI. 1. L'ATTIVITA' FORMATIVA SI SVILUPPERA':
In locali esterni all'azienda
              N. ore __________

Ubicazione ________________________

__________________________________

__________________________________

Presso l'Azienda in locali riservati alla formazione
N. ore _________

Presso l'Azienda, in locali normalmente asserviti

      alla produzione
N. ore _________

Altro (specificare) Presso strutture pubbliche o private

 e situate nell’area di intervento dell’attività formativa 
__________________________________

__________________________________                      N. ore _200_____

VI. 2. LA FORMAZIONE SARA' EFFETTUATA

Fuori dall'orario ordinario di lavoro
N. ore __200___ 


In  orario di  lavoro  ma  fuori  dalla 

produzione
N. ore _________


In orario di lavoro ed in affiancamento 

alla produzione
N. ore _________


Altro (specificare____________________

_____________________________________
N. ore _________

                                                                  TOTALE      N. ore _200_
VII. ATTREZZATURE, TECNOLOGIE, SUPPORTI DIDATTICI

VII.1. ATTREZZATURE

	TIPOLOGIA E

 CARATTERISTICHE
	QUANTITA' NECESSARIE
	GIA'  IN POSSESSO dell'AZIENDA
	DA ACQUISIRE IN AFFITTO

	Sedie con scrittoio
	15
	x
	

	Poltrona
	1
	x
	

	Scrivania
	1
	x
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


VII 2. TECNOLOGIE DIDATTICHE (lavagna luminosa, ecc..)
	Lavagna luminosa  1
	da acquisire in affitto
	
	
	

	Lavagna a fogli mobili  1
	x
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


VII. 3.   SUPPORTI DIDATTICI INDIVID. (Libri, dispense, ecc...  Contenuto e quantità)

	Dispense o libri per allievo                                                               6

	Strumenti di valutazione e questionari                                          30

	


VII. 4.  Materiali di consumo didattico collettivi
	Cartelle n° 30, Block notes n° 30, penne e matite n° 45 , borse n° 15 , 

	stivali n° 15, tute da lavoro n° 15, tempera matite e gomme n°30

	

	


VIII   TUTOR - DOCENTI - ESPERTI

	REQUISITI PROFESSIONALI 

(titolo studio - esperienze formative - esperienze professionali)
	FUNZIONE SVOLTA

(tutor - docente - esperto)
	MODULO ED UNITA'  DIDATTICHE DI RIFERIMENTO 

	
	
	Mod. e U.D.
	N. ore x U.D.

	Laurea in scienze agrarie/ o veterinaria - diploma in agraria/agrotecnico.


	docente
	1         1 e 2
	5 + 30

	Laurea in scienze agrarie/ o veterinaria - diploma in agraria/agrotecnico.
	docente
	1            3
	30

	
	
	
	

	
	
	
	

	Laurea in scienze agrarie/ o veterinaria - diploma in agraria/agrotecnico.
	docente
	2            1
	35

	Laurea in scienze agrarie/ o veterinaria - diploma in agraria/agrotecnico.
	docente
	2            2
	35

	
	
	
	

	Laurea in scienze agrarie/ o veterinaria - diploma in agraria/agrotecnico.


	docente
	3            1 
	30

	Laurea in scienze agrarie/ o veterinaria - diploma in agraria/agrotecnico.
	docente
	3        2 e  3
	30 + 5

	
	
	
	

	
	
	
	


DIREZIONE E COORDINAMENTO (organizzativo, amministrativo, didattico)

	REQUISITI PROFESSIONALI
	N. ORE 

IMPEGNO



	Consulente organizzativo

Consulente amministrativo

Addetto alla segreteria 


	50

50

100


MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO

	REQUISITI PROFESSIONALI DI TUTORS, ANALISTI, RICERCATORI  ecc.
	CONTENUTO DELL’ATTIVITA’ 
	N. ORE 

IMPEGNO



	
	
	


IX. PIANO FINANZIARIO
A. spese insegnanti 

A.1.Personale dipendente
(Retribuzione, oneri sociali e riflessi)


Numero 
_______


Ore docenza      

_______


Costo medio orario 
       _______

            Totale retribuzione personale dipendente ____________________

A.2.Personale a contratto d’opera
Fascia "A"


Numero docenti 
 _______


Ore docenza    

 _______


Costo medio orario 
 _______

                     Sub-totale fascia "A" ______________

Fascia "B"


Numero docenti 
_______


Ore docenza    

_______


Costo medio orario
     _______

                      Sub-totale fascia "B" ______________

Fascia "C"


Numero docenti 
_______


Ore docenza     

_______


Costo medio orario 
     _______

                      Sub-totale fascia "C" ______________

Totale retribuzione personale a contratto d’opera ____________________

Coordinatori, direttori
                          - indicare  la base di calcolo (ore, costo medio orario per singole figure previste)

                              - indicare  il rapporto di lavoro (personale dipendente o a contratto d’opera)

                               Determinazione dei costi:

                               ___________________________________________________    ______________

                               ___________________________________________________    ______________

                               ___________________________________________________    ______________

                               ___________________________________________________    ______________

                               ___________________________________________________    ______________

                               ___________________________________________________    ______________

                               ___________________________________________________    ______________

                                               Totale retribuzione  ____________________

Spese di viaggio, vitto e alloggio personale dipendente

Giorni complessivi 
_________


Costo medio giorni
_________

                         Totale spese di viaggio, vitto 

                          ed alloggio personale dipendente ____________________




   TOTALE SPESE PERSONALE INSEGNANTE ____________________

B. Spese per allievi
B.1.Indennità frequenza allievi

Numero allievi 
_______


Indennità oraria 

_______


Ore presenza prev.
     _______

                                                                             Totale _________________

B.2.Assicurazione aggiuntive allievi 


Numero allievi                _______


Indennità oraria 
    _______


Ore presenza prev.
    _______

                                                                              Totale _________________

B.3.Spese di viaggio, vitto e alloggio
        B.3.1. Spese di viaggio

Numero allievi                _______


Costo giorno/allievo 
    _______


Numero giorni        
    _______

                                                                              Totale _________________

        B.3.2. Spese di vitto e alloggio per

                   stage   

                                Numero allievi                _______


Costo giorno/allievo 
    _______


Numero giorni        
    _______

                                                                               Totale _________________

        B.3.3. Contributo  vitto allievi

                                Numero allievi                _______


Costo giorno/allievo 
    _______


Numero giorni        
    _______

                                                                                Totale _________________

B.4.Stage allievi

Numero allievi               _______


Numero giorni        
   _______

                                Costo giornaliero 
   _______

                                                                                   Totale _________________

                          TOTALE SPESE PER ALLIEVI ______________________

C. Spese di funzionamento e di gestione
C.1. Materiali di consumo ed attrezzature
         C.1.1. Ammortamento                                             _________

         C.1.2. Affitto (compresa manutenzione ordinaria)    _________

         C.1.3. Materiali di consumo                                     _________

       Totale materiali di consumo ed attrezzature  ____________________

C.2. Personale amministrativo
         C.2.1. Personale dipendente
                   (Retribuzione, oneri sociali e riflessi)

Numero addetti 
_______


Ore di impiego  

_______


Costo medio orario 
     _______

               Totale retribuzione personale dipendente ____________________

         C.2.2. Consulenti esterni


Numero consulenti 
         ________


Ore di impiego  

________


Costo medio orario 

________

                      Totale retribuzione consulenti esterni ____________________

C.3. Spese generali

         C.3.1. Immobili

                    - Affitto                                                  _________
                    - Manutenzione ordinaria, 

                      pulizie e condominio

                          (ove non compresi in affitto)
                    ___________

                                  Totale spese per immobili ____________________

        C.3.2. Spese amministrative

                   - Cancelleria e stampati 

                   - Assicurazioni non relative agli allievi

                   - Luce, acqua, gas, riscaldamento

                   - Spese telefoniche e postali

                                                              Totale spese amministrative ____________________

TOTALE SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE __________________
D. ALTRE SPESE
Progettazione dell'intervento formativo

Ore d'impegno 
__________


Costo medio orario 
       __________

                                  Totale spese progettazione ____________________

Preparazione testi didattici e dispense


Ore d'impegno                ________


Costo medio orario

________

                                   Totale spese testi didattici ____________________

Esami finali
                                  Totale spese per esami finali ____________________

Misure di accompagnamento
     Determinazione dei costi  per singola azione prevista

     (Tutoring, indagini, ricerca):

                               ___________________________________________________

                               ___________________________________________________

                               ___________________________________________________

                               ___________________________________________________

                     Totale misure di accompagnamento ____________________

                           TOTALE ALTRE SPESE _____________________

DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

Il sottoscritto__ 
nato a _ 
in qualità di legale rappresentante del_ 
_____________________________________________________________________

CASEIFICAZIONE
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